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Q no i t i p i g i m dr ri Ir a & ni lavoratori doli a lerra «I problemi del movi monto circola r ion i delle ovppne uà il di li ì lhto l i h i II agli i polli le i o Idi ilo per liner t 
contadino per la r i f o r m i agri ria generale e ali economia agi lcoln si puhhlka re i igr ico l l i i ra o l ' intera società i t i l l i m da ogni f o r n i di ^ f r u l l i m i nto La pa 
orjni domenica Con essi • I Unità 1 vuole estendere I suol l es im i già cosi ginn vuol essere anche uno slrumpnlo di rollnhoriizlnne rhe potrà mml fes ta rs i 
Intensi con tutt i I lavoratori Io l i * campagne ed offi Irò una nuova sede por In da parte del nostri lettori con I Invio di lettere suggerimenti o corrisponderne 
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Ma il governo ha bloccato le leggi 

evKdenza agricola 
ura per il «salto» 

Una scelta del governo 
per la proprietà terriera 

ovesciare 
l'indirizzo 

del Piano Verde 
1509 miliardi in cinque anni destinati agli 
agrari — Una politica fondata sullo sfrut­

tamento di milioni di lavoratori 

I l n o \ c n n di e m i r i MrmtrR 
ha fal lo In sin Rnl ln nnrnpo 
Tienilo un P ano Verde lut i» per 
la propr e l I r i r i r r a *ia e^sn 
parnesit i n i il assenteisti! oppu 
re capi t i l i ^ i e « moi lcmi/za 
t r a e » Si t a r l i ih mil le nulle 
cinepicrrnlo m i l i i r d i dir- n n 
prossimi 5 rnm vrr r rhhern Bpr 
v i t i su un inai lo ri argento i ( , l i 
«frul latori della tinnirà apr imi 
tura I I rio] pio o i l t r ip lo die 
nejsli anni parsali 

Si 1 rr l la (ti un i n l r r t r n t n de 
clsivo die it governo di centro 
sinistra ha prepar i lo i m i due 
anni i l i ni i m a di I cni ihero 
farenrii un pass» indietro dopo 
1 altro Ai me1/za i n rhe si 
napello", mio una lr-Rge clip rirn 
«p it loro In lei ra e l i m / i i t i v a 
rlclìr t r iMfnr im^ioni è «tato (In 
tn un l imitato numenlo di rip ir 
to acromp innato dn duposizin 
ni coni f f ju iw i ihe d i servire 111 
volla ni purirone per i n T i n a r l i 
riavnnli ni i n lumai i \i poloni 
ohe vogh ino n i ononeiuta la prò 
p r i e l i ih scredali migl ior ie PÒ 
no giurilo non solo le contesti 
xloni rirc.li aerari ina m i he 
quello dei prefel l i rie) nn i cmn 
della l ìppubhlua r l n lo legge 
Bullo propriPl i rielle migl ior ie 
dovrebbero f a r l i esppuire e non 
eommentnrla 

F ai colt ivatori dirett i che 
gl i HIPRSI ( spani nlt del governo 
di shracrinno a proi l imare — 
Insieme a nonoini - <h tenerli 
pan come l i Iure elei.Ii ordi i1* 
Clio POSI n inno i vu lo i colt i 
vntori direi l i piceni i proprie 
lar i o n i p i n n l i p rnpr i r la r i da 
questi due i nn i di governo9 

1 a legge sui mi Un quornntcn 
nal i privala di strumenti di 
esproprio e «litn falla per POI 
icn l i re hmi ln l i « arroionrian en 
tt » e non una nuov i mnripr 
na impreua conladina Gl i stes 

«i enti rii sviluppo che do 
vrclihero fornire I iM is t r im i 
t porne a e r reihti7ia ai i on i ari i 
ni aiutarl i n< Ila conquista il» 
un potere (on l ra i l in ln \< rsn i l 
merento e I industria hanno 
avuto l imi tat i i uteri e sono sta 
l i persino banditi ria aldine re 
gì (ini Qnanio al l'inno Verde 
s i i luto i l 10 gnigno Bromo fa 
remo un bilancio dei tuoi risili 
tali faremo un bilancio regio 
ne per regione provincia per 
provincia n Bara un processo 
a) governo p»r nver concernilo 
alla pr >pri( In temerà non colt i 
v i i n t p di accaparrare In quasi 
tot i l i l i degli s t i imampul i 

T attraverso questi ni11 que 
«ti polit ica che i l e giunti al 
Pmio Wrde n 2 che dovrebbe 
pnirnn in fun /n ne i l 1 gen 
nain prossimo l ' in po l i l i ra che 
p un clamoroso fall imento per 
d i r tonde a n h dire sia pure 
in forme nuove e e moderne» 
lo sfruttamento rii m i l ion i di la 
voratori agricoli he dal centro 
sinistra nvevino ricevuto la prò 
mps«n rii r i forn i i re le arretrate 
slni l ture agmele 

Quinto f i l l i i i ienlo deve essp 
re (IMPUSSO nelle assemblee dei 
contadini e nei roosigli comu 
nalt e prov incu l i in tul le le 
assemblee ele'tive AMi riiseus 
•ione par'ament ire del Piano 
\ erde n 2 si ih ve giungere con 
un grande ninvir ienlo unitario 
i l ip part prillo ri t i|iio*li di bai 
l i t i e d 11le* mi u l n e (he ne 
i i f r i rnnno per Ira fo rmi re I agri 
co l lu r i sulla ha e rlell impresa 
contadina asson i l i imponga la 
mmlifiefi degli i i d i n / / i del fi 
mri7j miei lo pnlihlico Questo 
nuovo nuli rizzo e nereasano 
per d i re a tutti l iv oro e una 
re in uni r wioiip di I lavoro plu 
alla nelle r i i n p i ne e tu l l i rir 
vono mohil i tars ppr imporre 
In svol t i 

l i blr co delh spesa previ 
den/nle m inovn lo d i l govirnn 
las la da d le unni insoddisfa tt 
le più rmture nvcnt!ica7ioni dei 
lavoiaton itfncoìi Ma da q n n 
ti nnm [knomi Moro f*nrfani 
e tutta la dinKenzji democnstn 
na non vinnci ripetendo clic pn 
m i o ]M)i faranno propria I i n 
chiesta defili assegni fannli i n 
ni i int idin ('romesse senza fon 
damiTn f i l a pt.r rise intere 
(onsfn^i politit i e subito dimen 
tu ite P t n h t ciucilo che conta j 
li pili per loro e difendere le 

t i s i he i t t i p i i lmn d ig l i «assai 
ti » de h i or iteri 

Si e gì inti al p i r to di se \ere 
sui g i c r n l i — e «xino gir mali 
a voi ( r'tst nati ai coni idi u ~ 
che i bractnnt i coloni p i r / ian 
e P ce il i cnltiv ì lon mer d onali 
iscnt i negli elenchi anagrafici 
fai fini previdenzidli) «nrdinero 
dei la Iri I o hanno scritto il 
Giornale di Siedici il Giornale 
d Italu e altri fonli padronali 
con le firme del prefetto di Pa 
lermo perfino e del v iccpresi 
dente della Confagncoltura Hi 
gnardi Sarebbero dei ladri solo 
perche riscuo ono gli assegni fa 
mil iari o ìe indonnita di discv 
cup' ,7i)ne D malattia E i loro 
datori di lavoro che li sfnt tano 
s'andoiere comodamente istallali 
in c i t t ì e che dopo averli sfrut 
tati rifiutano di pagare i contri 
buti previden7nli che cosa sono' 

Quect anno infatt i su 550 mi 
bardi di prestazioni previcienzia 
li la grande proprietà terriera 
ha pacato solo 16 miliardi di con 
tributi unificnti l i dei quali sono 
stati spesi appunto per mantenere 
in pie l i gli uffici dei Contnoutt 
Unificati C e un furto di centi 
naia eh miliardi fatto ai danni 
dei lavoratori un furto che è 
una zpnpa nel sistema della pre^ 

idenza sociale che impedisce di 
migliorare i trattamenti 

log ' iamo dunque la zeppa fa 
cendo p<igarn i datori di lavoro 
e sarà possibile dare gli assegni 
famil iari e (assistenza Tarmaceli 
ttea ai coltivatori diretti sarà 
possibile portare coloni e mez­
zadri al livello degli altri la 
voratori dipendenti sarà nossi 
bile parificare i braccianti ai 
trattamenti deUindistna Lo Sta 
to liberato dal pagare i contri 
buti al posto degli agrari potrà 
riversare i l suo contributo lad 
dove è giusto che vada verso 1 
coltivatori diretti in quanto la 
voratori che hanno diritto alla 
piena tuteld previdenziale 

Una legge per portare i coloni 
parzian t ì mezzadri nell INPS 
a parità di dir i t t i con gli altri 
lavoratori sarà presentata pros 
simamente dalla CGIf 

l a legge sulle pensioni appro­
vata in luglio deleg i infatti il 
Governo a -iv edere tra 1 altro 
tutta la materia riguardante t la 
voratori a^i 'coli * in re azione 
alle norme che regolano I assieu 
razione obbligatoria de lavora 
tori dipendenti degli altri set 
tori > 

La esigenza della panfii-azione 
è stata quindi affermata Si trat 
ta di dare ad essa un contenuto 
e di tradurla celermente m un 
nostro progetto di legge Per I 
coloni e mezzidn le linee essen 
ziali non potendo con un prò 
getto parziale affrontare i veri 

lerm ni delt i r i f i r n i per la si 
tire 7/n s<"x mie do rehbero cs 

sere 
1) r torno dn ni 7/aclrl e co 

l in i nclln ),vsti HIP M nerale oh 
bligator i e m p i (ondi/ioni 
prt-ipnii e f l i re eoi l ITA oratori 
d ip indml i kg l i ali settori 

>) ni intenimei tu lino ni 19/1 
eh 111 norme Ir in<iK ne per tm 
j f lire hi s v e n hi una va 
e m/a ; ( ns rustici per h vec 
cu u i 

E i i linee rieblwir i applicarsi 
ai t g ti nh ist t i 

i) is IL na / in annua mi 
ninio reme per la nnlat l ia 210 
t o r n i t e sn pe g! uomini che 
pe le ìonn 

h) i t i jensmnabile 60 e SS 
anni pi i f,l uomini e lo donne 

ci r f n n i i di Ih contnhuzio 
ne |)i r u i più v i i da posizione 
e inerir tiv i i per una più equa 
n p i r t i / noi let,li o ieri 

d) m m ni di r o s o n e pari 
ig l i l i tr i I ivor i toi i 

e) p n valore, nei contributi 
t-a DOTICI e donni fi soldi delle 
donne v i U io i l l ì /• in meno) 

}) togliere i limiti esistenti 
nelle pensioni di reversibilità 

U> rendere esplicito che la 
pensione pnv ìlegiatn spetta an 
che ai n u z / i d n e toloni con un 
<;olo anno eli contribuzione 

Battaglia dei mezza 
per i riparti ai vigneto 
Nessuna prestazione gratuita al propriutario (come il conferimento alla 
cantina padronale) e diritto alla (iìspo iihilità - Compensata a parte la 
manodopera impiegate) nei lavori di raccolta per conto del concedente 

rmrvr in 
11 b i t ' i t f l n ontndinn per i l 

i spetto i h 111 l c ^ < ne 111 div i 
s OHI eli r u t o l t o delle- uve si 
e svolt i in ti i l l ft la losca in 
con f i i » utn Si ti iMa ri> i m i 
b i n i g l i i i r tu lata m i ha gin 
prodotto ile uni me nn iture t u ! 
froi ir p i l ion ile nel (piale (co 
me RI i i n i \venuto per il 
grat ini ornine m i n i nnn i f t 
M i r M i pr imi sintomi di d u i 
i ine f i i 11 l ine i pmpi pn i l i 

eh il Urne ne ai i icol lm i e l n i 
Ufiginnit rito più meditalo di 
i l cum eoiicedt i ' i i q i n h oh 
torto ro l lo hniinn ó ivuto ne 
cettnre In t r a l t n t i v i n/ ienrhle 
proposta dai ingoli mrzzadu 
f o n questa t n t t n t i v a — che 
ha già s t r i p p i l o alcuni nccor 
eh — si tende a stabi l i re m a 
petccntuale for fet tar ia di prò 
dotto (che v i t t i dal 2 e me/ 

La meccanizzazione 
MOTOCOLTIVATORI 

FALCIATRICI 

MOTOZAPPE 

I dati sopra riportali confrontano gli acquisti di macchine avvenuti 
nel primi Ire mesi del 1964 e 1965, per alcuni tipi Se ne ricava I 
ritmo della meccani/lattone che è proceduto, anche quest'anno, ab 
bastanza rapido dando respiro anche alla relativa branca industriali 
che sarà una delle poche ad avere un ritmo d'Incremento attorni 
al 5 per cento Maggiori difficoltà si incontrano per ottenere ur 
buon Impiego delle macchine (durata dell Impiego manutenzione) 
cho dipende per le macchine pio complesse e pesanti, dalla crea 
zlone di centri macchine cooperativi 

Una singolare esperienza promossa da CISL, ACLI e DC 

CENTO COOPERATIVE NELLA VALLE DEL MISA 
Ampliato 

il Consorzio 
bieticoltori 

dei Meilese 
MCLFI 16 

Il Consorzio bieticoltori del 
Mclfese ha ottenuto quest i n 
no una nuova afférmazione I 
conferimenti di bietole tramite 
Il CBM allo zuccherificio del 
Rendtno è Infatti passato da 65 
mila a 110 mila quintali II 
Consorzio ha dunque riscosso 
fiducia tra I contadini Da 
parte sua lo zuccherificio lo­
cale, la SIIZ, non ha finora 
opposto Interv nli discrimina 
tori che l imi t i lo la I berta di 
associazione dei produttori 

L'area dove opera II CBM 
ara ristretta Mno a quest an 
no, al comuni di Melfi, Lavel 
lo e Venosa cove si produce 
un totale di /30 mila q li di 
bietole, si e posto quindi il 
problema di illargnre 1 area 
di Intervento del Consorzio an 
che nel territori contermini, e 
precisamente all 'Agri di Ca 
noso (Bari) r alla Piana di 
Ascoli (Foggi i ) che ruotano 
attorno allo zuccherificio del 
Rendina II Consorzio quindi, 
si estenderà ììla zona del Ren 
dina e olla media valle del 
I Ofanto la decisione verrà 
prpsa In u m prossima assem 
blea del soci 

Questi sviluppi hanno colpito 
duramente la organizzizlone 
padronale i ANB, che è ri 
corsa Invano id espedienti 
per carpire la fiducia dei con 
ladini 

Guerino Croce 

Successo delle forme elementari di associazione proposte a mezzadri e coltivatori diretti — Un 
limite sostanziale nell'impostazione: non viene delineata alcuna azione per superai la mezza­

dria e creare nuove imprese contadine associate 

ANCONA 16 
\egli ul(imi tempi la coope 

razione agricola in provincia di 
Ancona ha aiuto un accentuato 
sviluppo Vi ha contribuito vi 
dubbiamente tn modo marcato 
l iriiziaftia delti oraamz?JZ om 
aderenti alla lega delle Coopc 
rattie ruttano anche le ^oopc 
rattie aderenti alla Confedera 
zume si sono rabidamente difjuit 
bino a costituire una rete as ni 
fitta e consistente specie nella 
if (iato eiel M> a f s t i ra lei 
sUssa D' — attraarso ir am 
m ìiistrmtom < <> un di hi co 
trolla - o((rL (lei USI ut il 
le 1( I / a prof m Ieri un ini 
tato sformo ed un impegno ì,enza 
tnt et datti a l l a e opt r u o IL f 
li idioti oi ) \o'ci ili \"lla 
sola i diala <hl ì/rsa (mi om 
premono di p itoli pr jpmio 
ili! mo sorte i utei oopernli e 
sonraflHtfo di s i izio e per lo 
oj proli igionami ilo de i prx/>(li 
eihfìL/ifan Inoltre tn ioeiMei 
li pi scmpie nella i aliata 

dil Visa - e i 'rito re>alo d 
ci snh Ito Lenirò Loucalno per 
il proflrts o apricelo 

Iniziahiente è stato promosso 
da sette cooperati! e '•ori hO 
•ìtcì complesso amente) della lo 
adita II Ctiìtm e una lera 
e jropr ì fi ala \ pr la fpiilittin 
2!in< profess on itt e il maiio-
mtnaito del lutilo culturale dei 
flioiam conia imi 11 torso si 
artico a in un ric'o triennale d 
I rimo anno per lo s in / io delle 
inni produzioni icoefali ed tiri 
mah il siconda di 101100 eitia 
tunica e scientifica il terzo di 
ai olirà ione pratico con integra 
z me di li ioni di Italia 10 cri 
colo scienze ed educazione ci 
1 ca 1 gioì ani altieri a l l e n a n o 
una set t imana di lenoni t di 

LiEa in comune a due settumne 1 esnenenza della \olle del Mi sa 
di laioro nelle rispettile colonie 
oie riceiono usila dai lari in 
segnanti 

Infine sempre nella lalhta del 
Visa funziona a Piane lo di 
Oltra il Pruno Centro bcono-

prr la UC ho il lolore di 
test di portata neijioria'e / o 
testimoniano t gruppi di oster 
latori che da ogni regione d Ita 
Uà tengono fatti affluire per 
visite alla organizzazione coope 

mico Marchigiano II Centro è raUt istica della vallata Lo te 
dolalo di un parco macchine 
di una officina meccanica Ila 
m programma la realizzazione e 
ta trasform mone in unn j in t 
lie/li appositi prodotti agr e ili 
Ha pure v programma la crea 
noi e di un '"entro 'oofe min icr 
I risa pani nto di sfalla e d scic 

ninnarne ito lilla 1 izza 

Idtatore propi tsore e 01 nn \ 
tendi iti d pi I > coni i/fi o di 
atti ta e I C K 4 M n < ro il 
Cen ro 1 rr l idilli IOIC ( la 
C loperazi >e 1 in An 1 ir In 
diaria pre aiuto dal ioti 0 crr 
Vann i Diurni di uno dei ma 
simi dirijitnti rea 0 uh dt l 
la C/SI j 

Io schei io su cut si e ino 1 1 
è o l i ta ta za linee f 111 lorle 
orni pò eh jipt ratne hn e «* I I 
comprensorio e MI C ° I un I 
pianto di ircamsnn ìxinoiilnri 
a \ arie fi nula fui in alto il 
CFC 4M In ine 1 di 1 assu trj I 
ipte ti organi mi non e istorio 
solo sulla e irta Operano e han i 
no aiei latto tnt ri. la oro prr 
senza 

A questo ni I'O ce ia elut 
dersi sia no ni frotte al ri 
st-ealio di un incorile «IIJIÌP oltac 
camenfo u r ^ o la eoo >ern >one 
da varte della OC e Je'le orqa 
ntzzaziam affiantaiTici' Oppure 
II 'ratta — come d altra parte 
molti eternai 1 lo stanno a r/imo 
strare? — di un disegno potino 
bm più \ as'o po' il settore 
agricolo' 

stimo uà anele lai turata e prò 
lunpata visita falla recentemente 
ade cooperati! e del Mita e di 
altre zone dell Aie metano dal 
ministro di II Agricoltura terrari 
Aggradi e d il ministro del La 
toro on Del'e b ai e 

Poi una p ima f-onside ano ir 
donine {/mirale la ( ISL e le 
ALI I hanno al l andò iato ogni 
formo di lotta di pò sindacale 
mite carni aai I II \ ic unta to 
Pan he a 11 *t t cpoili defi 
ut nini «fi 1 'e mi 1 par i l i 110 

di ni pei o i anni fa - 111 LUI 
la ( /SÌ ;io ise ed ir /anizzart 
stilate di pr >tt In dei iwzidn 
nelle ae teitrah nel capoluogo 
di re none Oia 'uttaljìiu ci 1 
l mito alici urtai a alla (raseri 

toni sul I l retto oloiuco def/li 
ai e m / i h mt drdi secondo 1 
nuoi 1 patti In altri termi o 
comuni igni oli di C/M ed 
\Ll I hai no 1 imfjfo tutte te toro 

carte sulla iGopirazione 

A qui sti o r j T r w i " i-tsoeiadir 
tulio io on> stali affiliti j ,u 
ci 1 cor tir ta l ioa rnc ili 
sfolliti is'ifw ti 1 ( e loro fintiti 1 
smo convinse vi que lo arco 
di t ina * incremento e ->vilup 
pò della macaninazione assi 
stima lecinco a coloni associati 
approi 1 laion imenlo dei irod*"! 
ti ceiore/inairie nlo Ielle atti ita 
agricole 

ìsm ce ci han-) dn mettere 
m f'r e 1 1 t bla di rnt u obiet 

\ Ì i r è da rimarcare l 03 
Intanto va lotiohnsato eh* la ' tenia di finalità fondamtnUiU 

per lavienu steis.0 dei ma 
zadri e co\t ori diretti e dei 
l agricoltura 11 generale dal 
diritto del contadino e della s u i 
cooperativa ad attuare piani ai 
trasformazione aziendale ed ir 
tera'iendale di apportare inni-
ta itone ali ordinamento cultural» 
esistente ali mgresto organizzalo 
sul mercato e cosi n a fino alti 
formazione della piccola gre 
pneta contadina associata Senzi 
questi componenti e la lotta per 
raggiungerne t/ll obiettivi twne 
a mancare la pinta deter ntnaute 
per ta fine detta ites^a ne 
zadria 

inolia tale prtfilo que te coope 
rad i e appaio io saltar talm ite 
ani irati al up rnlo t ' u n i i 
el< Il 1 e ec'in x i< fa (il «lidio 
s o n a r 0 P>fi mio contribuire ai 
a sic 11 r i ri al innlidmo una felli 
ni pne nel ito eddilo bas \swii-
ad apportare (a lmi amnole 
nomtnti in agricoltura ti "rr-n 1 
Aggradi in occasione della 11 a 
ds i (a nel Visa ha parlato « ' 1 
«n esercito ì motorizzati klli 
n incoltnra ») Afa non pofr inno 

I sere pro'agm iste di una effe 
tua riforma agraria nmanen io 
dei succeda i°i della nfor nei 
Sto appunfo jm il diseono de ' 
la D( imbrigliare con strnmai 1 
ariparcnfe «te le a i a r u i t i il molo 
li rmnoi ante ito in agricoltura 

Ci è stalo detto che 1 -vjti(ei 
ehm delle <)ìieratne premoio 
per ampliare in senso progre 
n i 0 li finalità e/i queste (oro 
a v o c a z i o n i f è da crederlo , 
e e da augurarsi che la loro 

inula allia pontili effetti co 
it nondosi a q iella di 'utli 1 1 
altri lai oritari drlla la ri 
II arcóiniani 

Walter Montanari 

/o i l t r ine?/o pe ci i l io) lì 
r n m p u i o d i Un n n m ei *p< 1 a 
impi i ^ H i fini me a (he ((tifiti 
ilo l i w lille i/ ione M 1 s l i l n 
I 1 ta m t u i iu iu 10 1 i l fonie 
dotil i I hui M 1 u di 11 LUI eli m 
f|iif"do srns 1 M no t* 1 s i i l i mtf 
quinti 111 p u h i ol li e1 ne I Pi 
steiirse <illn I i l i i n 1 eli Spie 
e Ino con 11 p idei 1 r ime si 1 
si i h i l i ' i un 1 11|) u h H ne il l i ' 
por e oiitii i l i 1 f i f Ini 1 1 del 
I rispedito Min^h^ l t i con 21 pei 
elei 1 r ime si e deci io di puparo 
nel ogni n i r -7/ id io un numero di 
f io t t ia te coi iispoilde nlo ni 
r iuant i tn lno di m a r K c o l L i 
i l l i Tallona { n// i con un ac 
cordo rhe si ih i l i sc i l l per 
conio in piti al i() pei cento prò 
vislo dallfi legno Nume rosi al 
t r i accendi sono s t i l i raggmn 
li con 1 piccoli e n u d i ptoprte 
I m i c i t i l i p i m i n c n \11cl1e in 
p r o w n m eli I n t i i7e o l l ic agli 
i coord i g i i n f i g u t n l i con la 
piccola e medi 1 i/ienr!a sono 
in corso ima sene di t ra t ta t i l e 
in nleunr imporlnnh n/tcnde 
finali que l l i elei Ci t imi a I la 
gno a Htpolt del n in i di Tm 
noli G r u m o l o di CTUelflorcn 
tino I eccio eli Re^gello e alla 
fat tor ia della Cmontcn di Cor 
laido 

Psistn mtu ia tmente tutta 
una parte di g r i n d i propnctar ì 
(entelli cho si s ino sempre mo 
strat i pai tntt insigentt anche 
nella e l u l i one lei g n n o 0 del 
bestiame tntt e ra in corso) 1 
qual i arroccai sulle posi/ ioni 
delle unioni agi tenitori nfl t i ta 
no non snlo 11 conio ma per 
sino ogni ì n m i di t n t t a t n a 
intendendo in questo modo na f 
fermare il metodo il legale di eh 
vistone sLcondo il qu ile i l rnc7 
7adro dovrebbe mantenere la 
presta7ione gratui ta anche sul 
la parte del concedente Con 
tro quesln assurda posi7ione e 
per n a f f e i m i r e Io spinto e la 
lettera citila Ugge che stabi 
lis^e la divis one in natura sul 
fondo si sta portando osant i 
un a?tone che culminerà nello 
scontro che ha au l t o i l suo cui 
mine nei giorni decisivi del'a 
raccolta delle uve 1 e m g i n i 7 
7a?ioni sindacali in fat t i si so 
no già pronunciate por una 
a7ionc decisa tesa a dividere 
comunque il prodotto e nei 
casi più dif f ici l i n procedere 
i l i o sciopero delle consonili* 
fino alla Im i ta t i va in questo 
senso si sono già prominente 
le Federmc7/aeli 1 di Firenze 
(che ha già prevista una gior 
n.ita eli lo t ta i di I n o m o di 
Pisa di Are770 di S iem 

Questa azione prende forza 
anche dn i l cun i signif icativi r i 
conoscimenti elio per la div i 
sione delle uve provengono an 
che d a l l i m ig is t ra tu ra Ci] cui 
i t ieggta'TKii lo contraddit tor io 
desta per altro notevoli preoc 
cupazioni) si ha notizia m f i t 
ti che il pretore li Cnstelflo 
tentino ò miei venuto per l i 
fat tor ia di Coi ino con una or 
dinanza che impone In clmsio 
ne del raccolto sul podere e 
che autn i i /za il me / z i d i 0 a 
conferirò l i su i quota pni te 
alla can t in i sociale eli Cc i t t l do 

L atteggiamento della magi 
s t ra lun i non è però univoco 
come dimostra la sentenza ne 
pativa emessi dal tr ibunale di 
Firenze (pei la quale è già 
s t i to presentato ricorso in ap 
pello) con la qunle a piopo 
sito de l t i divisione del bestia 
me st d imos t r i di non voler 
tenere assolutamente conto di 
quanto i f ferma la legge e di 
quanto è stato soste mito d i l 
legislatore sul significato da 
at tr ibuire ni punti rhe r i g u i r 

PARMA — Mei c i to più pe«un 
li pi r il hurro 1 cui i c/ / i p< 1 
eli no IO punti Sciupi r itt iv 1 I 1 
ti luesl 1 d i l fmmu,g i ) 4 p irmi 
,̂i inn » ncr enti ini l i r lo nmtc 

tn i spu 1 ilmente ptr l i sort«> (n 
A imeni 1 di 20 punti p i tulle le 
epiol1/1011 

\ l kt! l ì uno di pur i p u m i 
I IH0 p i rmig imo prrd l'Jfrl li 
K H4DII20 id VM 1170 121 j 

BOLOGNA — bri/ iennrio i l 
b irro con pr iv / i f t i nu \ l t i \ i 1 
f t rma^gi 1 1 produzioni lObl gua 
ri ign 1 oO punti 

\ l kg Ruiro di affioramento 
I HH0 rh cenlnt ig) 9ti0 I ur 
II ingio p it ttugi ino regj,i ino 1 n i 
d mone I9H ]b0 UDO id l%i 
l l iO UOO 

L AQUILA - \\ q le scinioi 
n l CO 7i 000 buiro 70 90 000 
p conno stng 110 loO nula ni 
u nd l i M0 N2 000 

AVELLINO - 1 
11 0 l i n i I l ' i 

nno cip al kg 
n lutto I) ire 11)10 

I Ir cenlr QUO id 
I re cerjtr , 815 

d ino la pu n 1 e immut i ita eli 
sponih i l l l l d 1 p u t ì ile l me / 
f uh > de II i sua quul 1 ] ) i i t i 
il su 1 eluit lo 1 pa iu < i p m ili \ 
d m n ine dell i /n nel 1 

In colle f imi ni i a egui si 1 
a/10 11 te s 1 1 i i u lidie m il 

ispi i lo de l ' i li (.[_< sui p l i t i 
il 1 n i si si 1 s v i l u p p i m i in 
ile une / ini eli 11 1 l u x m 1 un 
mo\ um nlo che si e ill< g \ piu 
ri l i t i uni nte il] 1 li Ut n h 1 |)< t 
u m 11101 ni 1 M i n i m i de in i l 
e tini piovine 1 si i piu 1 le 11 
t um nl i si si inno gì i piedi 
sponcndo 1111/1 itive p n la 11 
chiesi 1 eli I) iu|iiis.to dell 1 l i 1 
i l A l i l e l i / i la I < de ime /?.\ 
ehi ha duise di f 11 ptest ola 

Maggiore seventa sulla lavorazione ma anche 
difficoltà notevoli per I contadini che non si 
organizzeranno tempestivamente in cooperativa 

I L ad un i r 

i iehiesta 
reno {11 -• 
lon i 

sto I 

1 1/11 tuie 11 
(juisto eiil ter 

1 ) m Ilo ste sso 
11 l i is fo imn 
i f i chus t i per 

i n r 1 '•ono si ) 
1 nel Fistol i 

i l le fa t tone 
t i no e del 

1 III sono si 1 
re p un di I m 
' imrd iol i i p 

di Spicchio e 
ad Are/70 

sono in corso di e! ìbor i/ione 
pioni di tt 1 sformazione azien 
tlale si t ratta di 1 piani che 
i igi int f imo il pr imo la zona 
compresa f ra i l ' [ rebbio e i l 
comune di Sinsepoleto (250 et 
t i n ) il Sf iondo e i l ter/o l ì 
gua idu i t e P a l a / / i l o (HO e t t i 
n i e Cortona (?00 ettar i) 

Mare 
I Ospi 
ti elnl 
sforni 
plinto II 
Maio l ica i 

I 

Renzo Cassigolì 

/ intralci ti 11/ore dilla imo 
I a UntP' idi 1 i trulle nziotu m 
II mila il 21 Ife mbn san so ha 
lattodotto una sene 'li 1 noli 
I uittosto r /uh <011 (in M ini ndt 
lif mirro un ollonlo il e JN 11 
tiidtdre ino I alt ra indù Ina 1 un 
((ilei 1I0I10 io fu le ige coni d 
noto sostituiste e m gitani sai 
iliilmeule 1 lunu rosi disposino 

ni pratili ili oleum (Mie eoiei 
li tisdluoi ' riWdinlfllKi dllo 'fo 
bri dtl I r I 0 el e si e 0111 
JIOIK di IH mt roti fissa lo 1 or 
mi ptr li 1 111/iieuioiK p r il 
torninole 10 elei mosti e dei otto 
prodotti p r lo le ne ilo df flli oce 
fi pei io (onk' ioiK dei reapien 
li e/i sliuoli ol me reolo per lo 
smercio d i l i m i sfusi iti pub 
hlia locali 

Noti staremo fjtu ori osomnifi 
re nei porli olon lo molte di 
spostzinm della U gpc che dtl 
resto non sono oiitrolo (lille ni 
uioore Ktlci cromo Mitfnmei lo 
tompiossifd (lilld jiiotinei ìa cui 
regolamentazione do/iinlipn por 
eiUto e1 slotfi affidata alla di 
screzionalita del ministro dilla 
Agricoltura il quelle ha già vico 
mtncioto ad emanare 1 primi de 
crefi U altronde 0J10 il mecca 
«nino ita di non agi vote ripulì 
f iutone è d mostrato dal fatto 
che la definitiva applicazione eiel 
la legge è prevista per il 24 di 
temine del prossima anno -ipo 
cirilmonfe per quanto riguarda la 
applicazione delU etichette vii 
reapienti che dovranno costi 
tttlrc una vera e propria carta di 
identità del prodotto smerciato 

Fra le disposizioni più inipor 
tanfi figurano insieme e.011 einello 
sulle etichette la prescri t ta ap 
plitaziono sulle oottifllio o botti 
flliont di lappi rasi studiati con 
impresso il nome del proelnffo 

Presentate al Monopolio 

Le riwtméìmkm 
del Comem® 

Abolire i concessionari, contrattare il prezzo: 
di qui bisogna partire per attaccare anche la 

rendita della pioprietà terriera 

Hip d i v I L C 1 

I il 1 !f,j_u) pe 
f) 0 provolo 
I i n o di I u 
IjUe e sie 

l i Consorzio riizionale dei prò 
dol loi i di t i b i cco e) n ito nel mo 
mento più piopizìo Quest anno l i 
|) rollìi/ione st i superando il In i l i » 
del I960 cioè di un anno prece 
dente i l i a l l icco della peronospo-
n Possibilità d espulsioni si 
olirono «"i 1 111 rcli7ione al nu i t i l o 
interno che i quello europeo ba 
stira agevohrle reil iz/ando 1 prò 
gclli d a reazione e portando n 
un livello adeguato 1 assistenza 
tecnica V i l momento insomma 
111 cui più forle si manifesta an 
che I esigenza di scrollare le vec 
rhie strutture pnrnssitriric che op 
pnmono 1 lavoratori del tabacco 
e ho nelle vane fasi di lavora 
zione sono circa 100 mila 

L 85 per cento del tabacco è col 
tivnto con le famigerate * con 
cessioni speciali > e i l restante 
con le concessioni e a manifesto ^ 
Si capisce quindi l i m p o i t i n z i 
pi inuma che ha I ibolmonc de lh 
figura del < concessionario » in 
termediano mutile e dannoso fra 
I Azienda del Monopolio e 1 col 
In ì lon Ai concessiouari i l Mo 
nnpolio riconosce in f i t t i un «prò 
mio » mgentissimo per una futi 
zione che e inesistente 1 i quoti 
p u l e del concessioiuiio si ag 
gì i i n f i t t i sui SO « del prc?o 
p i g i l o i l produtloie che pure 
I n dovuto f u e tutte le spese r 
un l ivore n m s i c n n l e D i p i r to 
su 1 il e oncession 1110 non e un 
minipohlore del t ib ie i o ne 
ui l lo ma «oln un 1 icteigliloie 

I n s f e r u e le -t conrOSMOIH i> cii 
ictl unente u eo t i v i t on numi 
ui impern ine o tonsor/i '•enibr 1 
e s n e dunepje un pi mio p isso 
d i f i r e per i esilimi e ine he i l 
piC7'n q u i l l i r i m u n e n t n i l 1 del 
l i vo io ihe e condizione esse I V I tic 
per lo sviluppo dell impie •-1 ton 
t idinn Quest 1 r imimi 1 i/ione 
sjii sso viene ninno ine he pei 
diri f i t to t i fé iiione d i f l l t to 0 

quoti di prodotto ceduti ni pio 
poet ino delh tcrr 1 emoni del 
1 icqua prezzo dei eonumi) m i 
un i tensione di 1 1 ippoit i coi 
Monopolio non puri che f i c i l i t i n 
ini In I i/ ione ci» 1 I n o r i l o ! 

non manille r inno di swlupp ne 
contro l i rendi l i fondi ina 

Il Monopolio dive r ivedi re 1 
suoi nppo i t i ion solo in ni i t i nd 
di loniissione un inche sul poi 
no conlr i l io ili I s^o qtnle i /un 
d i dello SI ito (ÌLV( comincine 
i ni nconosc 1 ri ron e noi m ile e on 
honarlc l or i i i / z i / i om 1 ippn 
si nt i t i v i de 1 I ivor i tur i igr i r ih 
l n pr blenn i t i «mere e sorto 
nellei mez/eiiirm con la nuova leu 
gè sul patti agrari in conseguen 

71 de lh qtnle il Monopolio è te 
nulo a ( r i l t n ie anche co) 1 iczz 1 
dio e a p ig i rgh sepiniamentc la 
quota p i r l i S tuazione analog 1 
esiste nelle colonie mondimi il i 

M i soprattutto i l Monopolio di­
ve aprire regolai 1 ti attatn e sul 
pi e//o I U r i (Unione t i h icchi 
coltori ì t i l n u ) è infatt i un c i r 
loz/one bonomi ino e non cosli 
tinsce per niente un i regolare 
contropirte per discutere i l prez 
70 Cerio metleisi i l tavolo del 
h tratlal iva con 1 reali rappre 
scolanti dei produtton è siomodo 
M0U0 piu comodo è combinnre 
ìe pistclte crn 1 fun/ionori del 
I U T I che non rispondono del lo 
ro operato alle assembleo dei pie 
coli coltivatori Ma a questo passo 
Insogna decidersi abolendo la ca 
denza biennale della l ibel la dei 
prezzi (poiché i tosti cimbiniio 
molto rapidamente nella situazto 
ne attui le) e aprendo il discoiso 
con lutt i n i l l interesse stesso del 
1 allargamento della colt ivinone 

Da parie sin il Consorzio ta 
bacchicnllon I n già presentito 
un ampia gammi eli nclniste su 
problemi più specifici Tsse -ono 

1) generali7?n/ionn del «p ie 
mio> di HflflO lire conquistilo in 
Un ion i per i l lavoro eh cernila 
imminnotct nmei to 1 pnitm sta 
gioii (tuia 

1) anticipi in dcmro concimi 
e in l icnt tog inu i i nli 1111/10 del l i 
coltiva/ione 

1) issiminzionc contto In gran 
dine 

1) inclusione elei nppiosont int i 
di 1 coli n "l 111 nel t onsiglio di 
amnunislr i/ione del Monopolio 

i) conlr iti i/ione n innale del 
pi e/zo 

6t b o i k t t i se p i n t i per il pa 
g imenlo a i nez /u ìn e coli 111 

7) p iepu i n un colpo di penti 
i b i l i d U 1 r ippit '•eni ire 1 coiti 
v i ton nelli consegne 

H) ohmunzioni di 11 inteinueh 1 
no con pissiggio il Mnnopol 0 
0 i coopti i tne e'elle i t l i c / i l u re 

Il Consorzio l ih ice hit ultori si 
s i i ( ìsliluindo ili n inn i l i l i l le 
Provincie miei ess i l i T M 1 suoi 
compiti esse pone in pi imo pi i 
no ind ie 1 issislenz i t ien ic i f i 
pai l ire <111 semenz 11) e un con 
eieto unto 1 uni migliore o i g i 
niz/1/10111 e rendimenti) di I l i 
varo ncll ini? r i s i coni ìd im I sso 
vuol essi 11 ni mini 1 un 1 1 n \ 1 
empiessi in i dt i i o t n t i d dedli in 
ten ssi ecoi on it 1 dei e i l tn i ton 
diretti nez / i d r i e e iloni mie 
venendo perciò ovunque si munì 
festl un loro Interesse 

n e d ila p 11 ola < uno » a gù 
1 mi 1 1 fu il lupniln t < nte mito 
m i nei/11 n'i sia loieimrnlo it ri 
aitata dilla pigiatura di ma / « 

tt tilt fi 11 (|fr( dm rrmno indi 
((ire lei jneiiitilel de I 1 ino e li 
l i n i ) /( il 1 > nont ì e la ir It 
lilla (.anima o dtlia stabili 
UH nto 

du\ questi in tir azioni danno 
la mi ira dilla tastila e delta 

1 mpU sita dilla leggi senti 
1 n 1 li rar pi r altro ic dispo­

ni) 1 1 (olii < ali impunti di 
In tifi tonati da 1 ini/itazio­
ne d i l / iioeianuio ptr li dome 
( idi? ri om dd * filtrato dolce» 
jn r ìa I lìaficciziam e e 

Per odane alle nuove norme 
"i irli illuni nlo 1 produttori do 
1 ranno affrontare una sorte? di 
j rofili ini (etnici oroamzzeitiiH a 
di mercato die comporteranno 
speso non indifferaitt special 
matte pi r coloro che finora han 
no (saettata la produzione a lo 
1 e udita del 1 ino in moda per 
e osi due artigianale a /afflitta­
le sc r i a quindi prtoi capars i 
d Ila alhez itura dt cui 1 prandi 
prodndrin commercianti si sono 
mi oro premuniti da tempo in 
tptt sto si uso la legge in sé « 
per sé buona favorisce culti*» 
fé monte t prassi enopoli a danno 
da produttori runori Già non 
significa (ttffat ìa che st possa 
e si dfòrja orejanizzare una re­
sistei! a m i confronti della leg 
gè chudaidn ritardi 0 deroghe 
alla sua applicazione 

Ci si dei e convincere Invece, 
rhe le poca della vinificazione 
olla braia e delta tendila sulla 
fiducia sta tramontando per sen 
pre e che occorre affrontare la 
nuota situazione ad occhi aperti 
Di queita avviso del resto i il 
Consorzio nazionale cantine so 
Ciad a ferente alla Lega delle 
cooperatile il quale st è pre 
murato di ini tare ai propri ade! 
ronfi una s ene di cJuare tnfor 
inazioni ed istruzioni pur nor. 
mancaido di n l eua re le t ^ f r i z io ­
ni eccessi!e e pericolose che la 
legge contempla 

Il momento impone al produt-
foii minori di unirsi « di orga 
nizzardi per affi Oliare la nuova 
attuazione ed adeguarsi ad essa 
con 1 «it*?! che la svolta tmpres 
sa al mercato vinicolo r icàiede 
* il mo nento vi sostanza di 
far valere 1 propri d i n d i asso 
dandosi m consorzi come sta av 
1 enendo nella zona del Chlai fi 
e nello Warcfie reclamando fi 
itonziamtiifi /acilifaziom credili 
zie afletolazioni orpanizzafiua 
fancào a l l rauerso oh enfi localij 
0 lo prmibiliteì di controllare la 
esecuzione dei dpa ip l iuan sul 
marc i to di qualità Altrimenti fi­
nirà che grazie ad una legge 
fondamintalmente buona 1 pic­
coli e medi produttori oerranno 
1 u l t r a in in (e subordinali alte esi 
geme delie grandi case, dei fìt 
casoli dei Fabbri rici Polonan, 
dei /tgnago da Fazì e Battaglia 
(gruppo Anodini} Dalf ra parf« 
che le nuove disposizioni conferì 
pano rtscài anche seri per I< 
produzioni non affermate su sca 
ìa nazionale e infernazionals ri 
sulta dal criterio restrittivo che 
si mie ido adottare nei confronti 
del r conosci mento dei < uini 
! radi z iemali » 

« /limili Isfifufi di vtailanza 
fpreposti alla sorveglianza per la 
c o r n i l o appiicazionp delta leg 
gè) sono infenzionofi — dice il 
Consorzio nazionale cantine so­
ciali a iidurre al minimo il 
riconoscimento dei wtni frodi 
'lonali quelli cioè che si pro­
ducono 111 determinate zone da 
tliterso tempo > E chiaro che 
con questa indicazione 11 fende a 
c reare difficoltà per futfi quei irt 
mficaiort che lavorano nell ambi 
to di zone limitate e che pro­
ducono uini senz offro preoeuoll 
ma non sufficientemente reclamtt 
zati e quindi ìcar^amenfe piazza 
fi sul mercato fatiche per la scar 
sifd dei mezzi di cui 1 produf 
tari vii ssi possono disporne) Ed 
è quindi eutdeule che nel pe 
nodo di fi ansizionc jìuo cioè' 
al 31 dici mbre J96B ffliomo 
in cui la nuota legge entrerà de 

/mi fina tnt nte in uiporo 1 ucco l i e 
medi unificatori detono muoversi 
insieme por resisferc e soprav 
1 mere ali o//pusiun ci e cer tamen 
le 1 pianeii complessi scatonerari 
io senza i i sp i r rmo di TIICZU e 

di enerpio 

Sirio Sebastiano!!; 

um 

sul Plessi® Verde 
I \ i e i n / i m / o m l e elei cont i 

dmi h i dilYuso in 0, il su giorni 
un op isc ilo < onti iien e h rela 
/ione elei (Ir Se g i i \ l u l i s sul 
prò t o di leggi pei i l Pnno 
\ e rek ei 2 

I«i pubhlu i/ione ti I f isc icoo 
n c c i 1 l i 1 1111 il i d indi 
e i 10 1 0 i 1 1 '( 1 I M in 1 nten 
0 di d i re un con uh 1 1 i l ett-

I il o s i sicoei lo T mo gover 
11 v 1 1 r soi ire t una 
mi it \ 1 p L e i i / i cont id im nel 

Io e 1 1 progr i inmar ione 
del] econornrUi del 
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